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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Nonostante le ridotte dimenzione dell'Ente e le scare risorse 

finanziarie a disposizione, sono stati disciplinati formalmente 

quasi tutti gli aspetti del Ptpc con la previsione è di regolare gli 

altri aspetti entro il triennio. Buona attitudine del personale a 

interpretare la normativa anticorruzione.

1.B Nonostante le difficoltà legate alle ridotte dimensione dell'Ente, 

alle scarese risorse finanziarie a disposizione ed al ridotto numero 

di personale in servizio, sono state attuati i principali aspetti 

contenuti nel Ptcp. La formazione è avvenuta solo in house, 

appare necessario un approccio più qualificato e specializzato, da 1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L'Rpc ha svolto un ruolo di coordinatore e di impulso attraverso 

la predisposizione deelle misure attuative del Ptpc, grazie in 

primo luogo al coordinamento dei dipendenti.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Sicuramente un aspetto critico è dovuto alla mancanza di 

continuità dell'azione del Rpc. Infatti chi ha predisposto il piano e 

dato impulso all'avvio iniziale è stato Rpc fino ad Aprile 2015. 

L'attuale Rpc è nominato segretario a scavalco dal 01.07.2015 

della convenzione di Segreteria che coinvolge n. 4 Comuni, con la 

conseguenza di aver poco tempo a disposizione per curare tutti 

gli aspetti.


